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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO*1 

Domani anche « l'Unità » non esce ,.<:.&>? 

Domani l'Unità non tsrk nollt edicole corno 
tutti gli altri giornali cho sì stampano noi Lazio, 
Lombardia, Campania ' e'' Marchi». I poligrafici 
dtlla 4 regioni scioperano oggi noi quadro dolio 
astensioni articolate deciso dalla Federazione 
unitaria. Ieri la conferenza dei capigruppo del|a' 
Camera ha • deciso di > iscrivere all'ordine del • 
giorno, por venerdì, la discussione della « leg

gina » di sanatorio la cui approvai Ione darebbe 
una boccata d'ossigeno al giornali. E' «Ufficilo; 
comunque, por l'incombere dell'ostruzionismo 
radicalo e por la prevista sospensione del la
vori della Camera, iene si possa andare oltre 
la lettura della relaziono sulla, leggina; la cui 
discussione viene, in sostanza, rimandata all ' 
autunno. < • - ' i; 

Si pensa di porre la fiducia sùlla^cniesta 
comunista di dimis sioni del ministro 

Crisi della giustizia : la DC 
ha paura del votò sii 

j Di Giulio : la sortita di Piccoli ha bloccato ogni possibilità di intesa - - I deputati del PCI do
cumentano le gravi inadempienze del governo che : hanno ! suscitato la protesta dei magistrati 

ROMA — Un nuovo caso poli
tico la pretesa de di imporre al 

' governo di mettere la questio
ne di fiducia sulla richiesta di 
dimissioni del guardasigilli 
Tommaso Morlino. ha domi
nato l'avvio, ieri a Montecito
rio, del dibattito sulle mozio
ni relative alla crisi della giu
stizia. 

(quella comunista, -. illustrata 
poi, nel pomerigigo. dai com
pagni Ricci, Granati e Mar-
torelli; e quella del PdUP) 
si fanno, come si sa, portavo
ce di una esigenza posta con 
forza ; dalla magistratura ? e 
largamente diffusa -- nell'opi-

. riione pubblica: la necessità 
cioè che quel monumento alla 
inefficienza che = è l'attuale 
ministro della Giustizia se ne 
vada, consentendo così una di-

... versa direzione e responsa
bilità della politica della giu-

; Stizia.' •':-.?"-.•:' Aiv:,..-.*-:; .-;--• .' 
; Nel timore che il voto delle 

mozioni (su cui può esser chie
sto lo scrutinio segreto) si tra
duca in una sconfitta per il 
tripartito, ; per.-» il governo e 
personalmente per Morlinq; e 

• per ; giunta , affermando così 
una.inammissibile tutela forzo
sa sul governo, il segretario 
della DC Piccoli, avevaan-
nunciato, • dopo. essersi consul- : 

tato (e ha tenuto a dirlo) con 
i segretari del PSI e del PRT 
che sulla mozione comunista 
« il governo porrà la questio
ne di -, fiducia ». pretenderà 
cioè la- votazione a scrutinio 
palese per esser sicuro che 
non si : ripetano gli imbaraz
zanti esiti delle votazioni sul 
caso Cossiga-Donat Cattin. 

?Vie dì_J ^ u ^ t e .,mo
i
7Ìom" f ' C h e 'a sortita di Piccoli ab-

;bia creato notevole imbaraz
zo nello stesso governo (sem
bra che lo stesso presidente 
del Consiglio ne sia stato in
formato solo da un flash 
d'agenzia) e anche nel gruppo 
parlamentare de della Camera, 
è stato testimoniato ieri mat
tina dall'andamento, della con
ferenza dei capigruppo di 
Montecitorio convocata per ri
cercare il modo migliore di 
organizzare il dibattito .intòr-̂  
no alle mozioni (sei in tutto). 

Tanto il presidente dei .de
putati democristiani Gerardo 
Bianco, quanto il ministro per 
i rapporti col Parlamento Re
mo Gaspari hanno cercato di 
prender tempo, e lo stesso rap
presentante del governo si è 
ben guardato. dall'annuncia-
re la fiducia, anzi dal con
fermarla in seconda battuta. 
Questo non è. statò peraltro 
fatto neppure.-ih àula, al po
meriggio, ; durante la prima 

fase del dibattito, da Cossiga 
:che vi assisteva perché oggi 
^sarà lui — altro segnale — a 
[ replicare ai presentatori del
le mozioni. -
. ';'. Dopo la conferenza dei capi
gruppo. i dirigenti parlamen
tari ; del tripartito facevano 
sapere di essere ,H lì per sten

dere un testo comune di mò-
•: zione - (per la - maggioranza, 
documenti erano stati presen
tati tanto dalla DC quanto dal 
PSI) «apèrto» a,l contributo 
di altre forze politiche!. Un 
tentativo di attenuare la pe
santezza della sortita di Pic
coli e di presentare la que
stione di. .fiducia come un ri
medio i estremò al, fallimento 
di un dialogo organizzato a 
posteriori, solo per salvare la 
faccia, e comunque- sempre 
per salvare Morìino. ^^\Y 

--:• Ma ormai la, frittata3 era 
fatta. Rilevava infatti il capo
gruppo comunista Fernando Di 
Giulio che « l'inaudito annun
cio fatto da Piccoli, anche a 
nome di Spadolini e di Craxi. e 
scavalcando le competenze isti
tuzionali del presidente del 
Consiglio e, dello stesso Con
siglio dei ministri — ai qua
li solo spetta decidere l'appo-

(Segue in penultima) f 

Rieletti i socialisti 

r' Il socialista : Mario. Leone * statò rieletto ieri sera presì-
; dente ; della giunta regionale toscana con i voti del PCI, 

del PSI e del rappresentante di Sinistra unita.'PdUP e PSDI 
si sono astenuti. ' Vicepresidente è stato eletto il compagno 

_ Gianfranco Bartolinl. '.<* •••"• -•->••• ) ' : ' ^ ' ^ ' - - ' ' ' - • ^ ' ' - ' • " ' ' " : x ; 
' -" • Infanta a Milano è stato rieletto sindaco Carlo Tognóli (PSI). 

Vicesindaco e lì compagno ' Elio Quercioli. La nuova7giunta 
è formata da comunisti e socialisti. I due partiti della sinistra 
Hanno cosi riconfermato la "lóro : alleanza che ' nel passati 
cinque anni era stata l'asse del governo cittadino. ' "V"~ 
; Il PSDI, che'nella passata amministrazione aveva góver-' 

nato assieme a r PCI e : PSI, ha invece decìso . di astenersi. 
Tuttavia - ì ; socialdemocratici, • significativamente, 'hanno ' vo
tato a favore del sindaco uscente, sul nome del òuale è con
fluito anche il voto dell'unico consigliere del P'dUP. J ' t; 
•ì- Con . il formarsi d i . una giunta minoritaria ; PCI-PSI, che 

può contare tuttavia sull'astensione del PSDI, viene a san
cirsi un'alleanza tra I partiti principali delle sinistra che già ' 
positivi • frutti, aveva • datò .nei -trascorsi cinque anni. • La 
riunione di ieri del Consiglio comunale' (la prima dooo le 
elezioni dell'8 giuano) conferma quindi' ùn'ésòerienza che sul 
piano amministrativo si è dimostrata valida. Si fratta dunque, 
di una amministrazione che nasce sotto il seano della con- • 
tinnita icori la vecchia: màgaloranza, rispecchiando, : Inoltr», 
l'orientamento dell'elettorato milanese che con il sito voto nelle 
ultime elezioni.aveva, chiaramente! riconfermato ed allargato le 
basi della giunta dì sinistra.' .'..-'.•*=.'•': ^ ; v ;
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La finanziaria della 

Siparla 

. : ! • * . : : ' • • : • . . - . • . • = • « • • appalti e omiciai 
Il collegamento con i clan USA e con Sìndona — H meccanismo che ha messo in 
moto un colossale giro d'affari — L'eliminazione di Boris Giuliano e MattarelU 

i 

Rosario Spatola 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — La mafia pa
lermitana, collegata a Miche
le Sindona, aveva costituito 
nel. capoluogo siciliano una 
sempre, più potente « società 
finanziaria », : attraverso cui 
mirava a spazzare via qual
siasi concorrenza nella ces
sione dei miliardi degli ! ap
palti delle opere pubbliche — 
soprattutto nell'edilizia ' popo
lare —' e ad imporsi con una 
grande scalata nel mondo del
l'alta finanza nazionale. • • 

E* questo il clamoroso *puh-. 
to d'approdo, cui è pervenuta 
l'inchiesta sulla associazione 
multinazionale per delinquere, 
dedita aV traffico degli stupe
facenti tra l'Italia e gli/ Stati 
Uniti; e che. sin dal primo 
moménto, gli investigatori a-
vevàno indicato coitie il ter
reno di coltura di almeno due 
grandi delitti palermitani^ 1' 
uccisione; il 21 luglio 1979. del 
vicequestore Boris Giuliano, 
che aveva individuato alcuni 
tasselli del mosaico, e l'elimi
nazione, all'epifania, del pre
sidente della Regione Santi 
Mattarella.. - ; = .,> 

La « finanziaria della : ma
fia » faceva da supporto ad 
un gruppo di imprese dì co-; 
struzione, con sède * a" Paler

mo. I nòjihj dei titolari — Spa
tola. Inserillo, ,Di > Maggio. 
Gambino*»- si ritrovano pun
tualmente negli altri capito
li. più noti, della vicenda,con
nessa , al fal$o rapimento ' di 
Sindona. Si va dai ricatti tra: 
mati dal bancarottiere ai dan
ni del ; suo avvocato. romano, 
Rodolfo Guzzi (cui gli Spato
la, appunto, .recapitavano ] i 

confronti dei : 500 < imprendito
ri, finanzieri e uomini politi
ci esportatori di valuta v. com
presi nel « tabulato'»,, "ih suo 
possesso. Gli stessi nomi:si 
ritrovano nelle . minacce * all' 
amministratore delegato della 
Mediobanca, Enrico- Cuccia, 
nell'uccisione di un: altro fiè
ro avversario, di Sindona. -.il 
liquidatore del suo.. « impero >, 
Giorgio ;Ambròsoli» sino, ..al 
brutale intervento,« terrojèisti-

;'J - 0 5" 

co » della mafia ,in Sicilia.. > 
L'esistenza di, una impresa. 

I finanziaria consortile — ov
viamente priva di sede lega

l e . ma dotata ;del cospicuo 
e capitale sociale» realizzato 
col traffico dell'eroina con gli 
States — garantiva vita f aed-

•Ie. ad una: serie di «soci», 
j che, le indagini condotte .dall' 
• ufficio istruzione del tribuna-

suoi messaggi) a quelli nei; 'M di Palermo, :con accerta-
r-nWr̂ n;u; A*: e;nn ,-m™Qn^ifn/hmenti -a -tappeto svolta.-dalla 

.ì Guàrdia. dellajFtoaitza. e^dal-
\ 14 - Polizia .SQiwjnusoiti'; t alme- ; 
!noin buona parte, asmasche- '. 
ìrare.. Si 'tratta dei- "À nuovi 
i ricchi » dèli'impren^itoina'pa-
:'lermitanà7" .dì'.'.un'pî sej":.che 
| sembravano; sorfe "dalTriùila, 
; divenute: potehtìssipiè: "Ih .pp- ; 
;chissimi anni, ma che— 'con! 

•}. Vincenzo Vasile 
((Se^tijW^im ìpenultima) 

•>zl^-• r . 

Manétte al vigile 
romano : sparò 
alla ragazza che 
tentava la fnga; 
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di debolezza 

Più Jori e U governo, do
pò il voto sull'affare Cossi
ga-Donat Cattin? L'hanno 
sostenuto, lì per li, alcuni 
commentatori tirando un so
spiro di sollievo. C'erano — 
è vero — quei 50 casi di co
scienza, improvvisamente 
declassati alla spregiativa 
categoria di franchi tira
tori, Ma hanno fatto fìnta. 
di non : vederli, sostenendo 

, che non si trattava di un 
fatto polìtico. Ha a smen
tire . costoro — e. anche • se -. 

• stesso — ci ha pensato il se
gretario della DC, il quale • 
ha annunciato che il gover-

' no porrà la fiducia, cóntro la 
; ; mozione. comunista- sui pro

blemi della giustizia. '•• 
i E' chiaro che U porre la 

questione di fiducia (che 
comporta il voto palese) sil

uri documento dell'opposizione 
ha l'inequivocabile significa
to. che U governo teme per 
la,compattezza delia-maggio-

: ronza nel votò , segréto., In 
casi del genere, la questione 
di' fiducia non è altro che 
l'affermazione della ; sfidu
cia del governo nei rispet
ti della propria base parla
mentare. E questo è già sufr 
fidente a far intendere quale 
sia la salute del tripartito. 
- Afa c'è di più. Dicono le 

cronache^ che, in realtà, il 
governa non ha neppure di-

•_ scusso la questione del voto 
sulle mozioni, attualmente in 
discussione' alla Camera. E 
mentre i ministri, e forse 
lo stesso presidente dei 
Consiglio, • erano all'oscuro 
di tutto, è stato il segreta
rio della DC a porli di fron

te a un simile orientamento. 
-• 'Diètro - questa gfàpè~~:scor~ 

rettezza c'èr la angosciosa 
preoccupazione della DC ré 

"dèi .sturi alleati per il possi-
bile aprirsi di altri casi ài 

- coscienza? I' • .,: ''"' '. *'"' :'":}'"/i:. 
'/: Ifì'. dubbi di Piccoli sono 
'.; fóndati. Le critiche cóniuhi-
' stè alla gestióne della politi-: 

/ca giudiziaria sono èffetix-
.'. vomente .condivise ben al di 

là dei confini dell'òpposiziio-
ne.; Inaudite inadempienze* 

• '- leggerezze. e vacuità hanno 
esposto U ministro alla criti-

: cadura dei magistrati, dello 
. sfesso Consiglio superiore, 
. fino a. creare una questione 

di incompatibilità. Si tratta 
- di uno dei fronti in cui l'ape-
7-ra del.governo ha mostrato 
• più- chiaramente là propria. 

••-•: inconsistenza. Già pesa sul
la reputazione' e la tenuta 
del govèrno il pasticcio dei 

.decreti; già si sono viste la 
•tracotanza è la defezione sul

l'affare yCossiga. gestito in 
> base a • logiche settarie, di 

partito: e di maggioranza. 
Vn libera voto sulla politica 
della giustizia potrebbe co
stituire un vero e proprio col-

~ pò di grazia, .. • -.----. :. _." 

autocrate 
'Eugenio Scalfari è natu

ralmente padronissimo di giu
dicare come crede le vicende 
politiche italiane e quindi 

• anche la condona del PCI, 
; ì suoi uomini, la sua vita ìn-
• lenii. E noi lo . lessiamo 
:_ tempre con attenzione. .Ma 
; ieri il suo articolo (t Botle-
:; fhc Oscure non dev'essere nn 
\ liuto dì fnìchì •) ci ha un po'. 
! affaticalo, non per la carica 
5 polemica che esprimeva ma 
I per una singolare mancanza 
) di logica. 
I " Nido di falchi? E' una te-
. ri. Ma per dimostrarla occor-
j. retebbe <po«are il giudizio 
; della • incon*i*tenz» del ca-
; -99 ». Oecorrerehbe. cioè, po-
: ter affermare che il PCI «"è 
•inventalo lotto e ha montato 
| mi .caso imu9si*tenle.. Scal-
r fari invece ricono»re che il 
l PCI aveva latte le ragioni 
> r di portare « termine un» 
l indugine che U settarismo e 
l romeni delle mmggiormnzm 
X mtexmno troncalo e metà », e 
• che non c'era corretta alter* 
l nativa, dinanzi alla remissio-
[ rie degli alti al Parlamento 
; dm parte della magistratura, 
\ «'quella.di affrontare la q»e> 
! tttone e con Im massima *e-
t rietm » utilizzando « tutti i 
V metti istruttori » rondnecndo 
f ìm a rirrrra della rerifu fino 
t in fondo ». Cos'altro aM»iamò 

fallo noi comunisti? Perché 
• falchi », allora? .̂ 

ila Scalfari è - impressio
nato perché nei nostri orga
nismi dirigenti e parlamen
tari c'è stala .discussione, 
ronfronto tra proposte e ipo
tesi diverse (ma essenzialmen
te di lattica, in rapporto al
la procedura parlamentare) 
e ciò a differenza di quanto 
è accaduto . negli altri par
lili. Curioso. argomento. Si 
è discusso, si è soppesalo 
t-ncndo conto della concreta 
situazione e sempre in uno 
*forzo di coerenza. Che c'è 
di speciale in queste? Ci con
senta Scalfari di meravigliar
ci della sua meravìglia e 
della sua preoccupazione. 
Egli non appartiene a quel
la schiera di mediocri pro
pagandisti dell'anticomuni
smo per i quali qnando il 
PCI discute vuol dire che è 
diviso, e quando non lo fa 
vuol dire che è monolitico e 
totalitario. - Perché parla al
lora di « divisione » nelle fi
le del-partito? Non c'è.sla
ta nessuna divisione. E se non 
crede alla nostra parola basta 
che. vada a vedere i nnnvyri 
delle votazioni per averne-la 
prova. Noi, è vero, abbiamo 
discusso ma qnandn «t è vo
tato abbiamo ritrovalo Inni 
I nostri volile ne anftamo 
ricevali altri, non pochi, dal-

'-: Io schieramento che "ci, era 
'. avverso. Costoro non hanno 
. discusso: in compensò, essi si 
7 «òlio 'divisi. ' -̂  ' ^ . --

Di tutto questo ragionare 
. di Eugenio Scalfari che, fran-
. coniente, non ci seaadalisxa ' 
anche se ci sembra piuttosto 

, \ debole - e incoerente,. : resta 
nna affermazione che invece, 
dobbiamo respingere con net
tezza: e Berlinguer identifica, 
sempre di più' la' linea del^ 
partito con quella della di
fesa personale della «nà.av-

' litica ». E' ' un'affermazione ' 
gratuita che, per raggiunge
re la dignità di un giudizio 
politico, ' dovrebbe . Irovare 
un certo riscontro nei. fatti. '. 
Si _* dovrebbe dimostrare che 
il PCI è reitó .— rome altri 
partili — da organismi diri
genti privi di autorità poli
tica. formati da capi clien
tela o da fedeli di. questo o : 
di quel gerarca, dove le de
cisioni arrivano già prefab
bricate in altre stanze, laddo
ve risiede il vero polere. Bi
sognerebbe dimostrare ebe 
la lineo di ferma opposizio
ne che stiamo segnendo non 
è stala decisa da un-recente 
congresso e ribadita dal co
mitato centrale nelle settima
ne scorse. Si può discutere 
questa linea, la si poò criti
care. Io si noè combattere. 
Ma per quello che è. e non 
facendola apparire rome la 
imposizione di nn auiomrte 
che difende rosi il suo pote
re. Qneslo è il giochetto un 
pò* ridicolo che stanno facen
do altri nel tentativo di im* 
brogliare le rane e fare nn 
pò* di ronfnsione. Un nomo 
come Scalfari • doTrebbe e*-. 
sersene accorto. 

Intervista con Jaime Paz, eletto in giugno vice presidente della BMYÌ3 
•>-- ** ^rri T *£ ' ~~ 

n-,,^.;i.4;:.. _ 

Da Washington) dovè si cura le f ente riportate in un attentato all^ni^ 
dittatura delinqueiriààlé è im^ 

7 -̂;';--: Nostro 'sevizio.'^Ì.^'J 
WÀSHINGtÓN — Jàime Paz, 
il vice presidènte eletto della 
Bolivia, cioè il vice • di' Silesi 
Zuazo, si sta curando a Wà
shington in un ' cèntro . spé-
oialistico "per : gli • ustionati. 
Bruciato al'volto e alle ma
ni,; è l'unico superstite di un 
attentato contro un gruppo di 
dirigentiJ della sinistra^ dell' 
Uniorie democratica popolare 
(UDP): ' Dòpo le ele2iorii di 
giugno, la vittòria dei candi
dati deirÙDP, appunto Siles 
Zuazo e Jaime Pax, doveva 
essere spio ratificata dal par-; 

lamento con un voto che àpr 
pàriva scontato.' Il 2 luglio 
l'aereo sul. quale viaggiavano 
Paz ed altri ; dirigenti dell' 
UDP precipitò per • un atten
tato compiuto nel quadro del-

la pi%parazipne del golpe. A 
bordo avrebbe dovuto esserci 
anche Siieé' ZUMO che all'ul-
titno ^nioniénto. ~T-'pero,- aveva 
cambiato programma. Il vice 
presidènte eletto fu_ trasferi
to per-.le cube: a."Washing
ton dove sì trovava "al ;ino-

-méntp. del gólpe.; * 
...Lo abbiamo raggiùnto per 
parlare della situazione nel 
suo paese: " Naturalmente:i a 
Jaime .Paz non giungono al
tre notizie se noti quelle che 
trapelano dalla ' cortina di si
lènzio calata dai golpisti sul
la' Bolivia e che la stampa 
rende note. " Inùtile . dunque 
chiedergli informazioni ine
dite.' Tuttavia, nonostante la 
gravità delle sue ferite, Paz 
racconta a lungo, con ottimi
smo e fiducia nel popolo che 
l'ha elotto, la drammatica 

pròva che il suo paese sta 
vivendo. •-"; " ':'•". £:r~:lK-'• 

«So che là resistènza con
tinua — dice '—&' che a -li-; 
vetto internazionale la solida
rietà con "nói è grande. TI 
regime è isolato e all'interno 
del paese si sta organizzando 
poco a poco una resistenza 
sempre1 pm forte che si basa 
sui sindacati e sulle organiz
zazioni politiche. SUes Zuazo 
là guida dalla clandestinità*. 
:•-'•— 'la America latina co
minciava a -delinearsi, dopo 
il -succedersi delle dittature, 
una. ' spinta alla costituzione 
di regimi democratici. Cosa 
significa questo golpe in Bo
livia? -" 
; «II golpe ha un enorme si
gnificato per tutto U conti
nènte dóve 'la tendenza alla 
democrazia si è espressa so

prattutto nel'.-. nord .(Ecuador, 
Perù), l mentre U '-. panorama 
della sua parte meridionale 
resta dominata dalle dittatu
re (Cile, Argentina, Uruguay, 
Paraguay). La: Bolivia, quin
di, nel continente: è »una spe
cie di frontiera storica ed 
ideologica, tra due tendenze, 
anche se è attraversata essa 
stessa.dal conflitto tra demo
crazia e dittatura-».:> 
.— Lo prova il golpe...- '-.•<• 
«Sì, con le sue due:princi

pali caratteristiche. La pri
ma è che una parte delle for
ze armate, sotto la guida'del 
gen. Garda Meza, ha respin
to sia l'esperimento di demo
crazia - controllata, che lo 
stesso eserdto aveva avviato 

^ / ; M a r y Onori 
; (Segue in penultima) I 

Fallito il boicottaggio delle Olimpiadi 

Chi Ve l'ha fatto fare? 
«Volano le bandiere tricolori; bravi. 

bravi, tutti. Il miracolo si ripete e 
l'Olimpiade.è salva. H boicottaggio non 
è fallito o riuscito, semplicemente non 
conta più >: « L'ascia di guerra di apo
logeti e critici che credevano di potere 
scoprire ' le vergogne o celebrare i 
trionfi del socialismo reale attraverso 
un gioco olimpico comincia ad arrug
ginirsi. sta finalmente per essere sep
pellita ». Chi scrine con tanto buon 
senso sugli avvenimenti sportivi di 
Mosca? E" nientemeno che Vittorio 
Zucconi, sui Corriere «kHa Sera "oT 
ieri, qmd giornalista • che daVm'mu 
delle Olimpìadi si è distinto per le sue 
descrizioni di incontri raccapriccianti 
con gli atleti- mostri prodotti, dopo 
€ agghiaccianti tratta menti» dai ktbo-

. rotori sovietici, e che avena cercato m 
tutti i modi (si deve dire tu nobile 
gara con altri quotidiani) di rietumare 
i'toni e gli argomenti della guerra 
fredda:. Mosca come la Berlino di 
Hitler, i sovietici torneati i* cara r 
le strade occupate $du» dm poliziotti E 
suUo stesso giornale Uggimmo a proj 
notila deUa umnarim che Ini preso gli 
Hatiami anm wotma deQé vUtorm di 
Menmm: « Anche OJULJU stranti COMI 
ooafulante che è.lo sport riesce a far
ci trovare assicnie, al di là-delle 
Ujnte 00*1 che d dividone, • ai tanti 
che vogliono dividerci. Metterci l'uno 

' contro l'altro ». Parole «ante. .Ovetto, 

appunto, • da noi dette ' e ridette da 
.quando è .cominciata l'offensiva cón
tro. le Olimpiadi con 'lo scopo, appun: 
to, di dividerci. 

Siamo laici, ma convcrtiti, come que
sti ci piacciono. Tanto più che la cò
sa si estende ad altri giornali e rirt-
ste, italiani e stranieri. Newsweek de
dica per la prima vòlta la copertina 
ad Olimpia, U Times" noi» si. nasconde 
più dietro la sua ben nota compostez
za, la televisione americana si apre 
al notiziario da Mosca, La Stampa 
concede che quelle organizzate dai so-. 
vietici sane. Olimpiadi davvero (e non* 
delle Spartachiadi) dove, con tutta prò-
babUità, chi ha vinto avrebbe vinto 
anche se ci fossero stati gli americani 

Crediamo che le cose ci diano diritto 
a un po' d'ironia, ma là questione è 
troppo seria per fermaiii fi. Quel che 
veramente conta è poter cmstmtmre i 
fMaameitto avvenuto. Il che è bene, 
non per l'URSS ma per tatti Perché 
ciò che è fatino non è soltanto un at
tacco antisovietico ma fl tentativo di 
servimi di MI grande uwveninutnto 
sportivo per apgTjffmdìre i solco che 
dwme M mond». F fenpm ed è rie* 
date so «e PIWM, uopretmumt Vispi 
razione davvero otaiantifta, il propo
silo di aggravatela gwerra fredda tra
sformando una scontro politici)1 — già 

.cosi perìcowto — i n una eroe iuta, 
QunuUr éru B cafrjojo di chi ho rotolo 

il boicottaggio delle Olimpiadi: portare 
il veleno deWodio e deQa paura irra
zionale nella coscienza deU'itomo, deQa 
più grande massa di nomini, dire che 

.c'è U Bene e il Male anche laddove 
la nostra civiltà ha voluto costruire, 
come nello sport, un terreno di incon
tro e fiducia reciproca. 
" Lo sport si riprende, inrece, i suoi 
diritti, le Olimpiadi vincono per quél 
che sono. La gente ha buttato in un 
canto l'apparato propagandistico e si, 
gode serenamente le. gare, l'ecceziona
le spettècoié offerto, a Vasca, in Ite-
liuv altrove. ^^-j--:-r\ 

Una domanda ci sembra a questo 
punto legittima. Perché l'unica ban
diera italiana che abbiamo visto dopo 
la corsa di Meunea era quella svento
lata da un anonimo spettatore? E per
ché ìa parola Italia è fuornegge? 
Non c'è patto, non c'è politica inter
nazionale. se realmente tra eguali e 
all'interesse del paese, che art ebbri 0 
ootuto essere offesidol rispetto dì. 
MH con semplice e naturale offoftw. 
Ed e dotoroe» dover ricordare che 
ima tale ritnoscia la dobbiamo, anche, 
a dei ministri del pài pecchie fartito 
dei lavoratori italiani. 
. L'Ofrmpiade non è finita. Ci saran
no altre gare mppassùmanti. Regalia
mo un televisore anche utCon. Logorio. 
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LA PAZ — Jahne Pax (a destra) 
la loro Tìtt ir i i nillo ululoni di 

a Sifos^Zuazo 

siamo coitvìiiticbe 
è finito al sito posto 

Ce non avessimo t voluto 
dedicare la nostra soli

ta nota quotidiana —. che 
i lettori hanno visto ie
ri — alle votazioni svolte
si domenica a Montecito
rio sul caso Cossiga-Do
nat Cattisi, avremmo pro-
oabUmente parlato deOa 
mòrte dello Semi, a ovaie, 
tecondo le sue ultime di-
sposàioni, avrebbe votato 
tuneraU motto semplici, 
mentre Sadat, che si di
chiarava onorate di ospi
tare nei suo paese Ter so
vrano, ha disposto che gli 
fossero tributate esequie 
solennissimé e lo ha fatto 
seppellire tra i due ulti
mi regnanti egiziani, Fuad 
e Faruk, dove ora da io-
ri menu PuKatvi rOjeea. • 

: Noi ne* cirifiutiamv di 
rendere un saluto (ossei 
asciutto, in verità) alla 
memoria di un defunto, 
ma .diciamo che ha Mito 
htnìBsimo Sodai a mette* 
79 "MfeTW* f *** *** htgaU 
dm una sera itone corna
ne; oueQa del latrocinio e 
deUo sfruttamento. F giu
sto che lo cause sroprie-

sf somigU in vnm 
e fa morte e se lo arie 

fosse finito mi pari di *> 
no di coloro che ha rhJot-
tooUa miserm e atta o> 
ep^roessne — e sono deci
ne e decfne di maMoni — 
notsmremmo qui, oggi, od 

infame, quasi ehm anche 
di là avesse solato ritor
nare con la sua gante per 
continuare neUa morte m 
ucciderti e a Ut appai gli 
rulttmò pane..'•--•-. 

Non siamo in erano di

ci li

mo. fasto di radanotene, 

sia possibile, oggi 
re per gii ostaggi, 
mittamò ad 
sinceramente la 
ne. Ciò che abbiamo vi
sto ieri però è onestò: ehm 
nessun giornale, dopo aver 
riferito che le proprietà 
trasferite arresterò dal
l'ex Scie, ammontano a 
qualche cosa coma tfMO 
miliardi di lire, abbia sa
puto aggiungere,, nemme
no allusivamente, che si 
trutta^di soldi rubott al 
popolo tramano. Ansi U 
serbo «raoare», A 
tino a furto 9 e i loro 
risoti, sembrano sosmanr-
si dal ottonario dei nostri 
cronisti Non s i a n o rm-
ntaotnare a» eoa intasa dot 
toro Bao^anjpfo. «Tosa de

ano ricchesaa, la 
km somare contato 

su dne forme: la san * o 
tenta e le Moymajni che 
incnte. Non pnrUnmo poi 

' "~ «antro».- et

te nsate ss si tratte di n-

di iuejyioui, paro ehm 
nonjan^ dasoaiTa «e** 
2 « w « . Bm fatto\benhh 
2 2 ° 2"*5t * rteeroare al 
defunto U posto ehm gU 
spettava. 
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